
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI  ENNA (L.R. 15/2015)
già Provincia Regionale di Enna

SETTORE II - FINANZE E PATRIMONIO MOBILIARE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2407   del   31/12/2025

Proposta n. SETT3 2869/2025

OGGETTO: REGOLARIZZAZIONE CONTABILE ANNO 2025 FONDI COVID RISTORI SPECIFICI 
NON UTILIZZATI AL 31 DICEMBRE 2022 SURPLUS FINALE. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che per l’emergenza Covid lo Stato ha versato agli Enti Locali risorse con l’obiettivo di sostenerne i bilanci, 
sia  rispetto  a  perdite  di  gettito  conseguenti  il  rallentamento  generalizzato  dell’economia  che  con  riferimento  alla 
necessità di finanziare maggiori spese per la gestione dell’emergenza;

Dato atto che  i  contributi  statali  connessi  all’emergenza  Covid,  se  versati  in  eccesso rispetto  alle  rendicontazioni 
effettuate per gli esercizi 2020, 2021 e 2022, devono essere restituiti ai sensi del comma 506 dell’articolo 1 della Legge 
n. 213 del 2023 in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno dell’8 febbraio 2024, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, che ha stabilito le quote di restituzione allo Stato dei fondi Covid non utilizzati in capo ad ogni Ente;

Preso atto del Decreto del Ministero dell’Interno del 19 giugno 2024, di concerto con il Ministero dell’Economia e  
delle Finanze, con il quale sono state definite le quote di restituzione allo Stato dei fondi Covid non utilizzati in capo ad 
ogni Ente;

Visto l’articolo 1, comma 3 del citato Decreto del Ministero dell’Interno 8 febbraio 2024, ai sensi del quale “Per i  
comuni, le province e le città metropolitane con eccedenza di risorse, di cui alla colonna “Surplus finale” della Tabella  
di cui agli Allegati C e D, le risorse ricevute in eccesso sono acquisite all’entrata del bilancio dello Stato in quote 
costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, mediante trattenuta effettuata dal Ministero dell’interno a  
valere sulle somme spettanti a titolo di fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24  
dicembre  2012,  n.  228,  per  i  comuni,  e  sulle  spettanze a titolo di  fondo unico distinto per  le  province e le  città  
metropolitane di cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Fermo restando quanto disposto  
dal periodo precedente, i richiamati enti accertano in entrata le somme spettanti, rispettivamente, per i comuni a titolo di 
fondo di solidarietà comunale di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e per le province  
e città metropolitane a titolo di fondo unico di cui all’articolo 1, comma 783 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e,  
impegnano in spesa la restituzione delle risorse ricevute in eccesso, provvedendo, per la quota riferita agli importi 
oggetto di restituzione, all'emissione di mandati versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi di cui al  
periodo precedente, si applicano le disposizioni dell’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  
In ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, in deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della legge  
30  dicembre  2018,  n.  145,  l’utilizzo  del  risultato  di  amministrazione  iscritto  nel  primo  esercizio  del  bilancio  di 
previsione comprende la quota vincolata ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per un importo pari alle risorse da acquisire al bilancio dello Stato  
nel corso dell’anno”; 



Dato atto che le risorse Covid che il LCC di Enna dovrà restituire in 4 rate annue costanti dal 2024 al 2027, così come 
disciplinato dal Decreto del Ministero dell’Interno 8 febbraio 2024 e dal Decreto del Ministero dell’Interno del 19 
giugno 2024 ammontano a complessivi Euro 14.416,00 per un importo annuo pari ad Euro 3.604,00;

Riscontrato che le somme da restituire, pari a complessivi Euro 14.416,00 sono state stanziate nel bilancio 2024 e  
seguenti per l’importo annuale di euro 3.604,00;

Vista la risposta fornita da Arconet con email del 12 aprile 2024 ad un Comune, con la quale viene riscontrato che “Le 
somme da restituire in quattro rate sono stanziate in apposito capitolo con il codice U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti 
correnti  al  Ministero  dell’Economia  in  attuazione  di  norme  in  materia  di  contenimento  di  spesa”,  collocato  alla  
Missione  01  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  Programma  03  “Gestione  economica,  finanziaria, 
programmazione e provveditorato”, COFOG 1.1 “Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari 
esteri”; 

Richiamato l’articolo 1 del principio contabile della contabilità finanziaria, allegato al D.Lgs.118/2011, ai sensi del 
quale: • La contabilità finanziaria rileva le obbligazioni, attive e passive, gli incassi ed i pagamenti riguardanti tutte le  
transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica, anche se non determinano flussi di cassa effettivi; • Per  
transazione  si  intende ogni  evento  o  azione  che  determina  la  creazione,  trasformazione,  scambio,  trasferimento  o  
estinzione di valori economici, patrimoniali e finanziari (debiti e crediti) che si origina dall’interazione tra differenti  
soggetti  (pubbliche  amministrazioni,  società,  famiglie,  ecc.),  e  avviene  per  mutuo  accordo  o  per  atto  unilaterale  
dell’amministrazione  pubblica;  •  La  registrazione  delle  transazioni  che  non presentano  flussi  di  cassa  è  effettuata 
attraverso  le  regolarizzazioni  contabili,  costituite  da  impegni  cui  corrispondono accertamenti  di  pari  importo  e  da 
mandati versati in quietanza di entrata nel bilancio dell’amministrazione stessa;

Dato atto che con il presente provvedimento occorre impegnare le quote dovute allo Stato a titolo di risorse Covid  
versate in eccesso, con riferimento agli esercizi 2024 -2027;

Richiamata  la Determina Dirigenziale n. 2019  del 30.12.2024 con la quale sono state impegnate al capitolo 19424 
art.2 le somme dovute dal LCC di Enna per l’anno 2025 pari a € 3.604,00 cosi come previsto disciplinato dal Decreto  
del Ministero dell’Interno 8 febbraio 2024 e dal Decreto del Ministero dell’Interno del 19 giugno 2024 .

Dato atto che con Determina Dirigenziale n.1481 del 18/08/2025 è stata accertata la somma di € 863.538,73 al capitolo 
di entrata 2061 del bilancio 2025 -   codice del piano dei conti finanziario: E . 2.01.01.01.001, quale trasferimento 
perequativo squilibri fiscalità locale per l’anno 2025; e introitata la somma di  577.524,67  al medesimo  capitolo di 
entrata;

Visto  il  sito del  Ministero dell’Interno Finanza locale – Dipartimento per gli  Affari  dove è stato quantificato in € 
3.603,73 l’importo relativo alle somme da recuperare con le procedure di cui  a carico del L.C.C. di Enna per l’anno 
2025 ;

Visti
il vigente Statuto dell’Ente;
il d.lgs. 165/2001 e s.m.i.;
il d.lgs. n. 267/2000;
il vigente regolamento di contabilità;

Per quanto in premessa
PROPONE

Effettuare  la regolarizzazione contabile di euro 3.603,73 a titolo di restituzione fondi covid  emettendo mandato di 
pagamento,  sul  capitolo  U.  19424  art.2  –  codice  01.03-1.04.01.01.020 del  Bilancio  2025,  in  compensazione  con 
apposita reversale d’incasso sul seguente capitolo di entrata per € 3.603,73 sul capitolo E. 2061- codice 2.01.01.01.001 
del Bilancio 2025 con quanto accertato con Determina Dirigenziale n.1481 del 18/08/2025.

Dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000, il programma dei pagamenti conseguente  
l’impegno di spesa in esame è compatibile con gli stanziamenti di cassa iscritti nel bilancio di previsione e con i vincoli  
di finanza pubblica.



Attestare, ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000, che l’assunzione del presente provvedimento avviene nel 
rispetto della regolarità e correttezza dell’azione amministrativa;

Dare atto,    ai sensi dell’art. 183 comma 7 del D.lgs. n. 267/2000, che i provvedimenti che comportano impegno di  
spesa sono esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Dott. Buscemi Francesco Paolo )

IL DIRIGENTE

Vista la proposta predisposta dal responsabile del Servizio ;

Ritenuto che la stessa sia meritevole di approvazione;

Visto il D.Lgs. n.267/2000;

Dato Atto che sul presente provvedimento non sussistono cause di astensione riferibili a situazioni di conflitto di 
interessi, anche potenziali, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.6 bis della legge n.241/1990 e dell’art.1, co.9, 
lett.e) del D.P.R. n.62/2013, in capo a questa Dirigenza;

Accertata ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art.147 bis, comma 1, del 
D.Lgs. n.267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e

correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento;

DETERMINA

1) Di approvare la superiore proposta di determinazione che qui si intende integralmente trascritta.

Lì, 31/12/2025 IL DIRIGENTE
GUARRERA GIOACCHINO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


